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SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. deplora la quasi totale assenza della pesca e dell'acquacoltura dalla strategia, 
nonostante tali settori rivestano un ruolo fondamentale per l'intera costa atlantica, 
generino attività economica e occupazione, contribuiscano a modellare i nostri litorali 
e contrastino il calo demografico; invita la Commissione a rivedere il testo attuale e ad 
adattare la strategia proposta onde includere entrambi i settori, alla luce delle gravi 
lacune individuate, e a integrare misure volte a far fronte alle ripercussioni della 
pandemia legate all'evoluzione della domanda dei consumatori, all'accesso al mercato, 
alle questioni di sicurezza e ai trasporti, relativamente alle restrizioni alle frontiere; 
pone in evidenza, in tal senso, l'importanza di allineare gli sforzi della Commissione a 
quelli degli Stati membri, al fine di migliorare lo stato di salute e l'amministrazione 
degli oceani e la gestione sostenibile delle loro risorse;

2. sottolinea che l'unico riferimento alla pesca riguarda le iniziative di "pesca dei rifiuti" 
e che, sebbene sia importante che i pescatori partecipino al risanamento degli oceani, è 
fondamentale che l'impatto socioeconomico e ambientale di tale settore sia tenuto in 
considerazione; pone in evidenza che la pesca, in quanto più antica attività 
dell'economia blu, riveste un importante ruolo nello sviluppo dell'economia circolare e 
che la pesca deve essere tenuta in considerazione al fine di promuovere una strategia 
che, partendo dai punti di forza del settore, ne garantisca la continua sostenibilità;

3. sottolinea che i pescatori svolgono una funzione importante nel risanamento degli 
oceani attraverso la raccolta di rifiuti marini; osserva tuttavia che tale questione deve 
essere affrontata innanzitutto e soprattutto sulla terraferma e riducendo la produzione 
di rifiuti a monte;

4. deplora il fatto che la valutazione della prima strategia atlantica non abbia tenuto conto 
della pesca e dell'acquacoltura, sebbene tali settori fossero inclusi nella strategia;

5. pone in evidenza l'importanza della cooperazione tra la Commissione, gli Stati costieri 
della regione atlantica e le agenzie per proteggere gli stock ittici, raggiungere il 
rendimento massimo sostenibile e porre fine alla pesca eccessiva;

6. osserva che il recesso del Regno Unito dall'Unione europea modificherà 
profondamente le modalità di svolgimento delle attività delle navi europee nell'oceano 
Atlantico e le dinamiche storiche nella regione; sottolinea che la riserva di 
adeguamento alla Brexit potrebbe rappresentare uno strumento importante nel contesto 
di questa transizione; si rammarica del fatto che il bilancio attribuito a tale riserva per 
coprire le perdite causate dal recesso del Regno Unito nel settore della pesca sia 
completamente insufficiente e che i criteri di ripartizione proposti dalla Commissione 
non trattino allo stesso modo tutti i segmenti del settore interessati;

7. accoglie con favore, nel contesto della turbativa causata dal recesso del Regno Unito 
dall'Unione, l'obiettivo di promuovere i collegamenti marittimi a corto raggio nella 
regione atlantica ai fini di una migliore integrazione dell'Irlanda;
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8. invita la Commissione ad adoperarsi quanto più possibile per includere il Regno Unito 
e le sue pertinenti agenzie nel processo di attuazione della strategia marittima 
atlantica, basandosi sulla proficua cooperazione pregressa in tale settore;

9. rileva che, affinché la strategia sia realmente efficace, è necessario rafforzare il ruolo 
delle regioni e delle autorità locali, in particolare nelle regioni ultraperiferiche, dal 
momento che esse accolgono una parte considerevole della biodiversità europea, ma 
anche perché tali regioni dipendono fortemente dall'economia blu per la loro 
sostenibilità sociale ed economica;

10. ritiene che la strategia atlantica debba integrare dei collegamenti con la strategia "Dal 
produttore al consumatore" e la strategia a favore della biodiversità, affinché tali 
iniziative operino in sinergia; sottolinea che i settori della pesca e dell'acquacoltura 
rivestono un ruolo fondamentale nel fornire alimenti sani con una ridotta impronta di 
carbonio e che il legame tra la strategia atlantica e le due suddette strategie è 
essenziale; ritiene necessario, in tal senso, valutare l'impatto globale di dette strategie 
sulla regione atlantica in termini ambientali, sociali ed economici, affinché tali 
strategie contribuiscano a dare impulso a un settore forte, prospero, sostenibile e 
resistente di fronte a minacce quali i cambiamenti climatici;

11. sottolinea che i cambiamenti climatici stanno alterando sempre di più la distribuzione, 
la produttività e la composizione delle specie dell'intera catena della vita marina e la 
struttura delle generazioni; evidenzia che i cambiamenti climatici determinano 
ripercussioni interrelate sugli oceani, gli estuari e le praterie marine che costituiscono 
gli habitat e le zone di riproduzione dei pesci; osserva che gli scienziati suggeriscono 
che l'effetto più significativo dei cambiamenti climatici sarà l'espansione verso i poli 
delle specie marine; sottolinea che, in linea con l'accordo di Parigi sul clima del 2015, 
la strategia 2.0 dovrebbe concentrarsi sulla necessità di risposte transatlantiche efficaci 
e progressive ai cambiamenti climatici, attraverso misure di mitigazione e 
adattamento, in particolare per far fronte alle nuove sfide per la gestione della pesca e 
le filiere;

12. ricorda che il settore della pesca riveste un ruolo centrale nelle economie dei paesi che 
si affacciano su entrambe le sponde dell'Atlantico, il che rende fondamentale compiere 
progressi congiunti in materia di pesca sostenibile e politiche commerciali, onde 
contribuire a contrastare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, creare 
condizioni di parità per gli operatori e impedire l'accesso al mercato a prodotti ittici 
aventi provenienza non sostenibile;

13. plaude ai riferimenti alla mappatura e alla conservazione delle zone umide costiere nel 
piano di azione, all'interno dell'obiettivo n. 6 "Aumentare la resilienza delle zone 
costiere"; invita la Commissione europea a garantire che tali aree dispongano di piani 
di gestione efficaci;

14. ricorda, in tal senso, che le aree marine protette non solo tutelano gli ecosistemi 
marini, ma rivestono anche un ruolo nella mitigazione e nell'adattamento climatici e 
contribuiscono alla salute e alla resilienza degli oceani; ribadisce l'invito della 
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Commissione, nella sua strategia sulla biodiversità per il 2030, a proteggere almeno il 
30 % delle zone marine dell'UE, per esempio attraverso riserve di ricostituzione degli 
stock ittici, come previsto nell'ambito della politica comune della pesca, e zone in cui 
le tecniche di pesca e le attività economiche più distruttive sono limitate, e a prevedere 
un livello di protezione elevato per almeno il 10 % delle acque dell'Unione;

15. lamenta il fatto che il piano d'azione 2.0 e i suoi pilastri non citino l'attuazione 
dell'approccio ecosistemico alla gestione marina, come richiesto dalla direttiva quadro 
sulla strategia per l'ambiente marino, e sottolinea che quest'ultimo dovrebbe essere 
applicato a tutte le attività che fanno parte dell'economia blu;

16. sottolinea che la costa atlantica offre opportunità ad altri settori con un notevole 
potenziale, per esempio l'energia marina rinnovabile, la ricerca, la cantieristica navale, 
la pesca-turismo e gli itinerari gastronomici nelle zone costiere, con prodotti di elevata 
qualità e catene del valore corte; sottolinea l'importanza della cooperazione tra gli Stati 
costieri della regione atlantica in relazione alla ricerca e allo sviluppo sostenibile nel 
settore delle energie rinnovabili; si compiace, in tal senso, degli aspetti ambientali 
della strategia, tra cui la creazione di una rete di porti verdi e lo sviluppo sostenibile di 
energie rinnovabili;

17. deplora che non siano stati stanziati fondi per l'attuazione della strategia; ritiene che 
detta strategia, una volta rivista, debba disporre di un bilancio adeguato;

18. sottolinea l'importanza di un'efficace pianificazione dello spazio marittimo e di una 
partecipazione inclusiva della comunità allo sviluppo dell'economia blu, alla tutela 
dell'ambiente marino e allo sviluppo industriale di nuovi settori in mare; pone in 
evidenza che l'espansione delle attività deve essere compatibile con il principio di 
precauzione e la necessità di valutazioni di impatto socioeconomico, in particolare per 
quanto riguarda le attività tradizionali come la pesca.
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